
• *ulla piazza di san Marco a san Basso, per ridotto de’ nobili a 
» sedere. • Ivi, secondocbè racconta il dotto nostro Sagredo (1),
• i nobili si trovavano prima di convocarsi i consigli ; con profon- 
» dissimi inchini si salutavano così i grandi i piccoli, com e i piccoli 
» i grandi. Un giovane nobile, che per la prima volta indossava la
• veste patrizia, sia che avesse compiuto il vigésimo quarto anno
• ( epoca legale della ammissione alla sovranità ), sia che avendo 
» compiuto il vigésimo primo, e imborsato in una urna nel giorno 
» di santa Barbara co ’ suoi coetanei, fosse sortito per mano del
• doge ottenendo la remissione di tre anni di età, il giovine nobile
• ivi era presentato agli altri nobili, prima di salire nel maggior
• consiglio e giurare obbedienza alle leggi. Dodici gentiluomini dei 
» maggiori lo accompagnavano, onde nasceva una specie di paren-
• tela civile, una alleanza, che nou finiva più. E quei presentatori 
» e il presentato, d ’ indi in poi si chiamavano compari. Nel bro- 
» glio (2), chi aspirava ad una dignità o magistratura, chi doman-
• dava una grazia,, era obbligato di presentarsi in alto suppliche-
• vole. La supplicazione dimostravasi togliendo il batolo ( stola ),
• che soleva portarsi in ¡spalla e ponendolo sul braccio ; l 'a lto del 
» supplicare dicevasi calar sloia. Tutti i congiunti, anche i più Ion-
• tani, i compari, gli amici si univano al supplicante con la stola 
» calala, e profondissimamente inchinavano i gentiluomini, che pas-
• savano, fossero ricchi o poveri. Innanzi ai magistrati, in confron- 
» to dei sudditi, sotto la sanzione delle leggi, nella uniformità dei 
» titoli, tutti i nobili erano uguali. » Dalie quali parole evidente
mente si scorga, che sebbene in progresso ; e noi col nostro rac
conto non siamo lontani di molto da quest’ epoca ; 1’ aristocrazia 
ponesse, per così dire, un muro di divisione tra la nobiltà e il po
polo, e togliesse quell’uguaglianza, che tanto abbelliva ed unificava
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(i) Venezia e tem e lagune, pari. 1 del ve, essersi chiamata antieamente la p iana 
»ol. I, pag. 128. di »an Marco.

(*) Con queste nome lio indicato altro-


